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Aggredita una turista di 27 anni da due giorni a Roma 

In due violentano e derubano 
un'inglese al Circo Massimo 

Mohamed Salah Hached e Garrì Nordine, un tunisino e un marocchino di 24 anni, hanno in
vitato la ragazza a fare un giro per la città - Sono stati arrestati dopo l'intervento di due vigili 

Inizia oggi 
IVautunno 
romano» 

Arriva ì'« autunno (roma
no », a cura della IX circo
scrizione. Per dare continui» 
tà ad un rapporto diverso 
tra cultura di massa e pub» 
bllco. per decentrare le atti
vità. Cosi da oggi alla fine 
dell'anno un ricco program
ma è previsto tra Villa Laz
zaroni. villa Late e la sala 
Fiorelll. 

Oggi, alle 15,30 teatro a 
•Illa Lazzaroni, con un lavo
ro rappresentato dal Grup
po del sole: «Un millimetro 
di storia ». Alle 20, cinema al 
centro sociale di via Vigna 
Fabbri: per la rassegna «Nou-
velie Vague », « I sabotatori » 

Altra storia di violenza ses
suale contro una giovane 
donna; e ancora una volta si 
tratta di una turista straniera 
appena arrivata a Roma: 
C.C.H., una ragazza inglese di 
27 anni è stata violentata e 
derubata da due uomini, un 
marocchino, Garrì Nordine di 
24 anni e un tunisino, 
Mohamed Salah Hached, an
che lui di 24. 

L'aggressione è avvenuta 
mercoledì sera al Circo Mas
simo, dove la ragazza, inge
nuamente, aveva seguito i 
due uomini che l'avevano in
vitata per un giro turistico 
della città. Quando si è ac
corta di quanto stava per ac
cader le, ha cercato di difen
dersi e ha urlato per chiede
re aiuto. Le sue grida sono 

state udite da due vigili ur
bani che hanno immediata
mente chiamato le pattuglie 
di servizio nella zona. Gli a-
genti hanno quindi potuto 
bloccare gli aggressori e ar
restarli. C.C.H. è stata soc
corsa e ricoverata al Policli
nico. dove è stata giudicata 
guaribile in otto giorni per 
contusioni e abrasioni su tut
to il corpo. 

C.CJH. è arrivata a Fiumi
cino da Torino, con una ami
ca. nella serata di mercoledì. 
Rimasta sola, è stata avvici
nata nella zona della stazione 
Termini dai due uomini che, 
contando sulla ingenuità del
la turista, l'hanno invitata a 
seguirli per fare un giro tu
ristico della città. La pro
spettiva di conoscere Roma 

nel suo fascino notturno ha 
conquistato la ragazza che ha 
acconsentito a seguire i due 
nella loro macchina. ' ' 

Il Colosseo, piazza Venezia 
e il Campidoglio sono state 
le prime tappe del' tour. 
Quindi i tre si sono diretti 
alla volta del Circo Massimo. 
Sono scesi dalla macchina e 
a lungo hanno girato a piedi 
tra i ruderi. Quindi i due 
uomini hanno invitato C.C.H. 
a seguirli verso una costru
zione semidiroccata. Salah 
Hached le ha fatto credere 
che quella era una mansarda 
da loro ristrutturata. Comun
que. un luogo per fare uno 
spuntino. 

A questo punto la ragazza 
ha capito cosa si nascondeva 

dietro quell'invito e ha cerca
to di fuggire. Ma in breve è 
stata sopraffatta e scaraven
tata con violenza per terra, 
all'interno del rudere. I due 
le hanno strappato la cateni
na d'oro che aveva al collo, 
poi il tunisino si è allontana
to per andare a comprare 
qualcosa da mangiare. Ne ha 
approfittato l'altro che ha a-
busato di CCH. Al ritorno 
anche Salah Hached ha vio
lentato la giovane. Poco dopo 
le urla della ragazza hanno 
richiamato i due vigili e la 
volante della polizia è riusci
ta a liberarla dalle mani de
gli aggressori. 

In questura, dove i due 
uomini sono stati condotti, il 
dottor Romeo ne ha ordinato 
l'arresto. 

Lo propone la Provincia 

Iniziative del Comune per il tricentenario 

Visitando Roma 
con Inocchio» 
del Bernini 

Gii appuntamenti per riscoprire chiese e pa
lazzi - L'interesse sempre nuovo del pubblico L'Estasi di S. Teresa, in Santa Maria della Vittoria 

• II terzo centenario della 
morte del Bernini è segnato, 
come è noto, da una serie 
di iniziative ad opera del Co
mune, che si spingeranno /ino 
a primavera coinvolgendo di
rettamente i cittadini di 
Roma, In Piazza di Spagna 
(dalla Spagna parte il Ba
rocco), sullo sfondo rococò 
della scalinata di Trinità dei 
Monti suggellata ai piedi dal
la geniale a Barcaccia ». ope
ra di Pietro, padre del Ber
nini; a cui collaborò, anche 
Lorenzo, fino al 6 ottóbre la 
proiezione a colori in multi--
vistone di diapositive ha of
ferto una sintesi dei motivi 
essenziali su cui si incentra 
l'arte del grande artista. L'a
ria (il culto dell'infinito, del
la relatività dello spazio ot
tenuto con Villusione ottica), 
a cui si aggiunge spesso il 
fascio obliquo delta luce; l'ac-
qua, che diviene membratu
ra architettonica nelle • sue 
fontane; la terra espressa 
spesso nelle rocce; il fuoco 
tradotto nel dinamismo delle 
figure. Tali elementi si ritro
vano nel mondo esoterico e 
filosofico, nella negromanzia 
e nella magia che conferisco
no una particolare fisionomia 
al 600 al di là delle remore 
della Controriforma. 

Nel contesto di tale discor-
$o si inseriscono gli appunta
menti del sabato alle ore 16. 
davanti a Palazzo Braschi e 
l'ultimo alle 16 di domenica 
26 ottobre, organizzati dal
l'Assessorato alla cultura. I 
bus dell'ATAC conducono alla 
ricerca del Bernini un pub
blico interessato' che una vol
ta tanto cerca di non urtarsi 
non protesta, pubblico vario 
per età e per livelli culturali. 
Domani, per la cronaca, mi
nerario porterà i visitatori 
per le vie che vanno da Piaz

za Navona a Montecitorio. 
Vedere tutto Bernini è Qua

si impossibile, tanto è vasta 
l'impronta che l'artista lasciò 
nella Roma barocca, e Roma 
è quasi tutta barocca, perchè 
la Controriforma ha voluto 
lasciare un suo proprio «Ri
nascimento» splendido e fa
stoso, anche se fiorito a sca
pito della Roma delle età 
precedenti. 

Orecchie d'asino 
e un fallo enorme 

a Quod non fecerunt barba
ri fecerunt Barberini » chia
ra allusione se si pensa che 
il Baldacchino dell'altare di 
San Pietro fu fuso dal Berni
ni col bronzo di copertura del 
tetto del Pantheon. Lo scul
tore è la più evidente espres
sione di questo secolo tanto 
discusso nelle sue contraddi
zioni interiori e artistiche, il 
600 vede la Controriforma, 
ma vede anche lo slancio 
rivoluzionario della scienza di 
Galilei, e la concezione di 
Paolo Sarpi che, su basi giu
ridiche, afferma la netta di
stinzione della sfera dello sta
to e della chiesa. L'artista 
riceve il suggello della sen
sualità dominante nel tempo. 
della « fantasia » come fonte 
dell'arte. Egli tuttavia con
serva una moderazione clas
sica accanto a una vena rea
listica, che sfocia nel surrea
lismo. 

Bernini cambia il volto al
la città risolvendone in Piaz
za San Pietro il nodo urba
nistico. La sua personalità 
estroversa come il suo secolo 
lo inducono a concepire la 
vita come spettacolo. Egli sì 
scambiò scherzi più che colo

riti col suo rivale Borromini. 
Quando si contendevano l'e
secuzione di Propaganda Fi-

:de, a Borromini mentre ese
guiva la facciata del palazzo 
verso via della Mercede si 
accorge che là di fronte c'è 
lo studio del Bernini, in una 
notte fa eseguire sul timpano 
di una finestra due orecchie 
d'asino; ma il rivale, salito 
nell'oscurità sul tetto scalpel
la fra i mensoloni del corni
cione uri fallo gigantesco. Ep
pure la vecchiaia1 e il male 
giungono, il suo braccio .de
stro con cui ha tanto operaio , 
giace 'inèrte; egli appare se
reno davanti alla morte a 
cui, nelle sue figurazioni, ha 
conferito . un atteggiamento 
grottesco. Infine sembra che 
si sia . ucciso, forse perchè 
amava it moto della vita, e 
la sua sepoltura avviene di 
notte in segreto. 

La scorsa settimana il giro 
guidato da un architetto ha 
condotto un pubblico numero
so alla scoperta di un Ber
nini più nascosto. IA prima 
tappa è alla Chiesa di Santa 
Bibiana sulla via Giolitti, di 
cui il Bernini giovane è il 
restauratore o meglio il rifà-
citore per ordine di Urbano 
VII in occasione del giubileo 
del 1625. Egli non ha ancora 
maturato la sua esperienza 
di architetto... 

La piccola chiesa, soffoca
ta dalle costruzioni, che ne 
alterano il primitivo sfondo 
di ' orti e vigne, sorge sul 
luogo della basilica paleocri
stiana innalzata intorno al 
333 cf.Ci. dopo reditto di tol
leranza di Costantino, dove 
un tempo si estendevano gli 
Orti Liciniani. Una lapide a 
destra dell'ingresso accenna 
alla preesistenza di un antico 
cimitero, denominato « ad Ur-
sum pUeatum » da un vec

chio marmo ritrovato, forse 
un'insegna di bottega: un or
so con il pileo, il • berretto 
conico di feltro che veniva 
dato agli schiavi affrancati, 
quindi qualche insegna di 
osteria riutilizzata per una 
tomba. 

: Un vero gioiello 
d'arte barocca /: 

: Tra J cinquecento martiri. 
qui seppelliti fu ritrovato il 

'•corpo • di "Santa- Fragosa,' o 
cui la primitiva chiesa era 
intitolata. Un cimitero squal
lido per schiavi e condannati 
a morte dove si eseguivano 
anche le sentenze. Questo an
golo di morte era sopravvia-
auto anche quando Mecenate 
aveva sanato l'Esquilino fa
cendone una zona residenzia
le. La facciata della chiesa 
appare un'opera debole, sof
focata attualmente dalla chiu
sura della grande loggia cen
trale che introduceva Yartifi-
zio barocco dell'illusione spa
ziale. Si sente anche Vispira-
zione palladiana. Le colonne 
dell'interno a tre navate so
no prese da antichi edifici 
A sinistra deiringresso U 
tronco di colonna a cui, sotto 
Giuliano l'Apostata, la Santa 
subì la flagellazione. Il ful
cro della visita è costituito 
dalla statua della Santa, al 
di sopra dell'Altare Maggiore, 
alla ouale il marmo bianco 
enfatizza le forme sia dal 
lato umano che architettoni
co, la conchiglia scura, scol
pita che le fa da sfondo ac- • 
centua i contrasti della figura 
giovanile, dal morbido pan
neggio, lo sguardo volto in 
alto con espressione dinami
ca, propria deWartista, di fe

de e rassegnazione. Il dina
mismo è accentuato dall'ele
mento della luce che cade 
obliquamente. •• ' ̂  

Risale a venti anni dopo 
l'Estasi di Santa Teresa net
ta chiesa di Santa Maria del
la Vittoria (via XX Settem-

• bre angolo slargo di Santa 
Susanna), dove il giro si con
clude. La chiesa t un gioiel
lo barocco. La cappella Cor
nalo fu ' commissionata al 
Bernini dal Cardinale omoni
mo come tomba di famiglia: 

-L?Estasi della Saniatej prer 
sentata come un avvenimento 
realisticamente umano ai li
miti del sovrannaturale. La 
scena si svolge nel vuoto ci
lindrico d'origine ellittica pre
diletto dal Bernini per sfrut
tare lo spazio naturale a van
taggio delta creazione arti-
etica. :•*••• ,-•••- -
> n Bernini scenografo offre 
uno spettacolo, crea un tea
tro nel teatro,.motivo accen
tuato dai due palchétti late
rali a cui si affacciano i fa
miliari defunti del committen
te con mondana disinvoltura; 
tra essi l'artista ha rappre
sentato se stesso. La policro
mia dei marmi di contorno 
accentua relemento scenico. 
Sulla santa cade Teff etto dei 
raggi di bronzo che piovono 
obliquamente, l'angelo - bellis
simo si piega a trafiggerla, 
essa dischiude le labbra nel 
gesto dinamico che vale ad 
intensificare Verotismo del 
sentimento religioso che la 
pervade. 
• Si può cogliere attraverso 
questi programmi qualche oc
casione per trascorrere un 
sabato diverso girando per 
una Roma recuperata in di
mensioni che la vita di tutti 
i giorni ci nasconde. -

Giorgio Segrè 

Dedicare 
una nuova 

strada 
a Franco 
Basaglia 

La strada parte dal piaz
zale del Santa Maria della 
Pietà e arriva all'ospedale 
San Filippo. Neri: > l'ha co
struita la Provincia da poco, 
e adesso ha proposto al Co
mune di intitolare la nuova 
via che parte proprio dall'ex 
manicomio a Franco Basa
glia.. 

La proposta — che • viene 
dall'assessore provinciale ai 
servizi psichiatrici Nando A-
gostineili — è contenuta in 
una breve nota in cui il pas
saggio della gestione della sa
lute mentale alle Unità sani
tarie locali ' viene accompa
gnato da un impegno: eia 
giunta provinciale non lasce
rà sole le USL. al contrario 
metterà a loro disposizione 
tutto il suo bagaglio di espe
rienze e il necessario apporto 
per l'attuazione del piano di 
riordino • dei - servizi, ; nel 
quadro della riforma sanita
ria. Vigileremo attentamente 
perchè non ci siano ritorni 
alla psichiatria di ' sempre, 
denunceremo passività, resi
stenze. ostacoli e ci battere
mo contro qualsiasi forma di 
sabotaggio alla riforma sani
taria». -, 

Nel rendere omaggio alla 
persona e all'opera di Franco 
Basaglia.- pòi. la Provincia 
propone di realizzare a Roma 
un centro intemazionale di 
studi e documentazione, •. at
traverso un Comitato forma
to • da Comune, Regione e 
Provincia, e di organizzare 
nel febbraio del 1981 un con
vegno pùbblico ' promosso 
della Provincia e dal Consi
glio nazionale delle " ricerche 
per illustrare i dati sulla ri
cerca sul «sub progetto pre
venzione delle malattie men
tali » sull'ospedalizzazione 
psichiatrica nell'area romana, 
progetto cui attivamente col
laborò Basaglia. 

- Intanto, il piano di nuovi 
iservizi - ; sanitari ;.procede: 
'proprio stamane.- a Campa* 
gnano. sarà inaugurata la se* 
de del centro di igiene men
tale dell'Unità sanitaria RM 
23, presso i locali dell'ex 
Consorzio antitubercolare. Alla 
cerimonia parteciperà Nando 
Agostinelli, i sindaci, le orga
nizzazioni .sindacali e politi
che del • comprensorio • i 
consiglieri della USL. 

Ih Campidoglio, invece, si è 
svolto ieri un incontro di la
voro tra gli assessori alla 
Sanità della Regione, della 
Provincia e del Comune e le 
presidenze delle USL della 
città. Tema lo stato di attua
zione detta riforma sanitaria, 
in particolare per quanto ri
guarda. l'attribuzione i; alle 
nuove strutture delle funzioni 
in materia di assistenza o-
spedaliera e di quella della 
Provincia.' L i . i- . 

E' stato deciso di fissare 
un calendario di incontri con 
le singole presidenze deHe U-
nità sanitarie per definire i 
criteri e i tempi di applica
zione della legge settore per 
settore. 

ripartito-
D 

ROMA 
SEZIONE PROBLEMI CREDITO: 

alla or» 18 in federazione coordi
namento credito (De Luca). 
#) In federazione alle 18.30 riu
nion* CCOO delle cellule CNEN 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FREODUZZi A «MORA-
N I N O » : alla 18 a «Moranino» 
axainWea con il compagno Ce*are 
Freddimi della CCC BORGHE
SI ANA: alla 1» (Fredda). POME-
Z I A : ali* 17.30 attivo operaio 
( F r e m i ) . NUOVA OSTIA: alle 18 
(Vitata). TOR DE' CENCI: aP.e 18 
al centro sociale (Corchilo). SAN 
SABA: alle 16,30 assemblea regio-
nata (Borane). PORTA MAGGIO
RE: «Ile 18 (Mammucarì). SAN 
BASILIO: ali* 17 (Funghi)- CA
STEL VERDE: alle 20 (Montino). 
CARPINETO: a!le 20 (Trovato). 
• M A R I O CIANCA»: alle 18 (Fran
chi) . SEGNI: alle 19 (Cacciotti). 
CASALPALOCCO: alle 18 (Bet
t i n a . COLLI ANIENE: «ile 18.30 
(Granone). SETTECAMIN1: alle 18 
(Zola) . ROCCA S. STEFANO: alte 
19.30 (Scacco). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
K. COMPAGNO MORELLI ALLA 
CENTOCELLE-QUARTICCIOLO: alle 
17,30 a Centocelle comitato di 
toma con II compagno Sandro Mo
relli. tenutario della federazione a 
membro dal CC CASTELLI: alle 18 
ad Albano attivo (Ottaviano-
Carvi). MONTE M A R I O - P R I M A -
VALLE: alle 18.30 comitato di 
tona a CCDD «azioni (Camallo). 
F IUMICINO - MACCARESE : alle 
19,30 comitato di zona e segre
tari di seziona ( L e a d i - M e t a ) . 
MAQLIANA-PORTUENSE: alle 18 
attivo lanit i (AngeJetti-Consoli). 
OSTIENSE-COLOMBO: alle 17,30 
• s. Paola coordinamento asili-nido 
(Camevaia-Cipriani) : alle ore 16 
gruppo lavoro sanità (Fibrizi) . 
TIBERINA: alle 18 a Fiano attivo 
saniti (Abbamondi-RomanT). T I 
VOLI : alla 18.30 a Tivoli attivo 
(Fileboxzi). SUBLACENSE: alle 18 
ad Arsoli assemblea urbanistica 
(Da Angellf-Renzi). CENTRO: alla 
18.30 assemblea casa (Sfortlnl). 

U S T E DCLL'eUNITA* — CAM
PO MARZIO: alle 17.30 tavola 
rotonda sul problemi del terrori-
arno. Partecipano: Flamìgnl, Giunti, 

Violante e Fiasco. MACAO: alle 17 
dibattito (S. Micucci). CASA-
LOTTI: alle 18 dibattito (Nanni 
Loy). Sì aprono inoltre le feste di 
TOR LUPARA e CA5TELNUOVO. 

RIETI 
RIETI -CHIESA N U O V A : oggi 

alle ora 20 manifestazione su 
«L'impegno del PCI per la riforma 
dei consorzi di bonifica a II pro
getto di irrigazione della pianura 
reatina» (Agostino Bagnato). 
SCANDRIGLIA: ore 20 assemblea 

FROSINONE 
In FEDERAZIONE: alle ore 17 

assemblea della sezione «Togliatti» 
(V. Veltroni). CERVARO: 18.30 
dibattito Fiat (Cervini - Parente). 
CEPRANO: ore 17 assemblea FGCI 
(Tornassi). 

VITERBO 
In FEDERAZIONE: ore 16 attivo 

scuola provinciale (Cantarella). 
TUSCANIA: ore 20 assemblea (Par-
roncini). 

LATINA 
Oggi a LATINA, ai/anf: alle fab

briche. incontro dei sindaci e diri
genti comunisti provinciali per il 
volantinaggio sui significato dello 
sciopero. 

Lettere alla cronaca 

IPALMO " 
Oggi, presso la sede dell' 

IPALMO a Roma (via del 
Tritone, 62/bis). Celia Gue-
vara, sorella del «Che», par
teciperà a un dìbatito pub
blico sul tema « Bolivia ieri 
e oggi » (ore 17,30).. 

«Giovani medici» 
Domenica al Palazzo dei 

congressi dell'EUR si terrà 
il Congresso nazionale dei 
giovani medici, n tema dei 
lavori, che cominceranno al
le 10, 6 «Prospettive attuali 
e futuro dell'occupazione 
del giovani medici nell'am
bito del Servizio sanitario 

I nazionale». 

Perché bussare 
così « in alto» 
per i problemi 
così semplici? 

Cara Unità, 
abito nelle case popola

ri di via Monte Crocco 5, 
al Tufello. Da anni esisto
no dei problemi da risol
vere, con TIACP. e mai 
che mi sia riuscito (e non ' 
sono il solo) a presentare 
reclamo, • o a parlare con 
qualche « responsabile ». A 
questo punto, non mi resta 
che esporli a voi, nella 
speranza che qualcuno «las
sù» veda e provveda. 1) 
Nel cortile c'è una recin
zione, addirittura con can
cello. e i bambini sono co
stretti a giocare nei tialL 
Qualcuno, insomma, ha 
fatto della terra pubblica 
una piccola proprietà pri
vata. E nella scala a fian
co una recinzione del giar
dino è addirittura diventa
tala civile abitazione dell'in
quilino; 2) I citofoni fun
zionano solamente se le lu-

' ci della scala sono accese. 
Dunque restano tutte com
pletamente accese giorno e 
notte. 

Ebbene, non saranno pro
blemi catastrofici. Ma è 
mai possibile che non si 
possa trovare una soluzio
ne, restituire il verde ai 
bambini, soprattutto? Con 
chi bisogna parlare? Fac
cio presente che ho cerca
to i vigilanti di zona, mi 

hanno spedito a Monte Sa
cro. (ma allora a che ser
vono? Chi li controlla?), 
poi in via Sabotino ed an
cora a Tor di Nona. Ma non 
basta. Pochi giorni fa mi 
è stata « consigliata » via 
Napoleone n i . Il portiere 
a questo punto mi ha dato 
i! numero di telefono della 
segretaria del presidente 
per un appuntamento. Ma 
è possibile che bisogna ar
rivare tanto in alto? Io ci 
andrei, ma immagino già 
che cosa mi potrà rispon
dere. Pensate se rutti si 
rivolgessero al Presidente 
per problemi come questi! 
Ma almeno qualcuno ri
sponda una volta per tut
te A chi mi rivoleo? 
• Domenico De Stefano 

Ma, insomma. 
il centro storico 

è chiuso 
al traffico o no? 

Cara Unità, 
sono un autista dell'ATAC 

e come tale vivo tutti 1 gior
ni. ormai da anni, il pro
blema del traffico. Devo di
re che, come molti speravo 
sinceramente che con l'In
sediamento della giunta di 
sinistra questo problema sa
rebbe stato avviato a solu
zione. tanto più che l'asses 
sore al trasporti e viabilità. 
Dr. De Felice, aveva assicu
rato di risolverlo con l'entra
ta in funzione della metro
politana. 

A febbraio ha cominciato 

a funzionare il nostro sospi
rato metrò, ma i grossi in- . 
terventi sul traffico di su- . 
perfide non ci sono stati. In 
particolare nessun altro set- ' 
tore del centro storico è sta
to chiuso al traffico, anzi 
quelli a suo tempo vietati, 
sono stati « di fatto » riaper
ti al traffico o al parcheg
gio delle auto private (con *' 
la evidente compiacenza dei 
vigili che solo raramente le 
multano). Non sono state 
fatte altre corsie preferen
ziali per gli autobus ed an- " 
zi. quelle esistenti, sono pe- ; 
rennemente occupate da au
to in sosta, anche queste il 
più delle volte non multate. -. 

Che cosa altro dobbiamo 
aspettare per risolvere il ; 
problema del traffico? La 
giunta è cambiata, ma forse 
l'assessorato al traffico non 
funziona e probabilmente i ' 
vigili urbani non fanno il 
loro ' dovere, preferendo • 
chiacchierare sulle soglie 
dei negozi o stare chiusi ne
gli uffici del Comune. 

Spero di udire quanto pri
ma il parere della nostra Fe
derazione. soprattutto in vi
sta delle prossime elezioni 
amministrative di primave
ra, e di sentire il parere di 
altri compagni. 

Un caro abbraccio a tutti. 
Claudio Pergola 

Una denuncia 
di ex lavoratori 
dell'ambasciata 

tunisina 
Nel IMO. mentre 1 lavora

tori italiani di tutte le ca
tegorie godono di ogni tute
la ed hanno organi sindaca
li a cui ricorrere, 1 dipen
denti dell'Ambasciata di Tu

nisia vivono situazioni intol
lerabili. frustranti, che of
fendono ripetutamente la 
dignità. Di fitto, non ven
gono protetti dalle norme 
vigenti in Italia: assunti sen
za nessun contratto scritto 
essi sono alla mercé di « pa
droni » incompetenti e senza 
scrupoli, capaci di ogni ti
po di violenza morale. Per
cepiscono un salario miser
rimo (300 mila mensili) «bre. 
vi manu», cioè senza busta 
paga né contributi assisten
ziali vari. OU scatti di con
tingenza contro l'inflazione 
galoppante non esistono; 
gli straordinari non vengo
no retribuiti. 

Tutto ciò che.è sacrosan
to diritto per gli altri, non 
è che una benevola conces
sione e neanche sempre ac
cordata. E* il caso delle fe
stività nazionali italiane, 
del riposo per malattia o 
dell'indennità di anzianità 
al momento della cessazio
ne del rapporto di lavoro. 
Tutto si decide alla giorna
ta. senza seguire precisi re
golamenti. ma secondo 1' 
umore dei «capi»: dall'ora
rio di lavoro alla retribuzio
ne mensile, alle mansioni. 

E* la sorte di un gran nu
mero di laureati in lingue, 
di interpreti e traduttori 
che, loro malgrado, finisco
no per far parte di questa 
categoria negletta dagli or
gani sindacali non per loro 
colpa, ma per impotenza 
giurisdizionale verso un ter
ritorio straniero e per in. 
curia del ministero degli 
Esteri troppo preoccupato 
delle buone relazioni diplo
matiche per difendere una 
parte di italiani che viene 
ogni giorno calpestata t svi
lita. 

Un gruppo it ex 
dipendenti deWam-
besctete H Tunisie 

Di dove in quando 
•:hi' j.-r 

Alla Galleria nazionale d'arte moderna 

Concerto storico con 
l'elettronica avviata 
a Colonia nel 1954 

E' un buon momento mu
sicale per Israele. C'è 11 fol
klore ebraico (danze e can
ti) al Tendastrlscee, c'è Da
niel Oren che porta l'or
chestra del Teatro dell'Ope
ra al debutto quale orche
stra ' « sinfonica » (vedremo 
domani come è andata); o'è 
stata l'altra sera, per inau
gurare al Teatro Olimpico la 
stagione concertistica del
l'Accademia filarmonica, la 
New Israel Orchestra. E' un 
complesso in attività da 
quindici anni (si chiamò 
dapprima, quando nacque 
nel nel 1965. Israel Chamber 
Ensemble con la guida di 
Gary Bertinl) e adesso, dal 
1077, è diretto da Rudolf 
Barscial. Certo, Baraccai è 
11 famoso direttore che nel 
1955 fondò l'Orchestra da 
camera di Mosca; ma da 
qualche anno se ne è anda
to in Israele, a curare il 
complesso di cui diclamo < 

Si tratta di una compa
gine di notevole spessore fo
nico, che unisce alle mera
viglie degli strumenti a fia
to quelle degli strumenti ad 
arco, straordinàriamente 
qualificati nei loro timbri ed 
eccezionalmente fusi in un 
raffinato e pur schietto en
tusiasmo. Non abbiamo nel
le memorie la visione di al
tri violinisti cosi estetica-

E' stato quasi un tuffo nel 
passato quello che abbiamo 
fatto martedì sera riascol
tando, alla Sala delle Con
ferenze della Galleria nazio
nale d'arte moderna, in una ' 

< manifestazione organizzata 
dall'Associazione Musica Ver
ticale, i brani che compone
vano il primo concerto1 dì 
musiche interamente pro-

. dotte con apparecchiature 
- elettroniche, - concerto che 
: ebbe luogo a Colonia, nello 
studio della Radio, il 19 ot
tobre 1954. I musicisti che 
presentavano le loro opere 
in quel concerto ormai stori
co (Elmert, Stockhausen, 
Fousseur, Goeyvaerts e Gre-
dinger) erano riuniti da tre 
anni in una ricerca che ve
deva nella macchina elettro
nica, innanzi tutto, un au
silio per -risolvere gli ardui; 

problemi di carattere esecu- ' 
tivo che presentava là rigo- : 
rosa applicazione del prin-u clpio seriale di composizione 
quale andavano perseguendo 
t post-webemiani. L'elettro-
nica giungeva dunque per 
loro a colmare l'enorme di- ' 
stanza che separava la raf
finatezza di un linguaggio 
musicale sempre più com
plesso e l'inadeguata rispo-

- sta che veniva ~in sede ese-. 
cùtiva dagli strumenti tra
dizionali. giunti al punto di • 
saturazione; essa doveva co
si permettere un nuovo Im
pulso a quel linguaggio, con
trassegnandolo della sua pro
pria presenza. Tutto ciò dlf-
rerenziava nettamente lo 
Studio di Radio Colonia dal
le - ricerche parigine di 

mente e generosamente in 
movimento, come questi del
la Nuova orchestra di Israe
le: braccia e archetti sempre 
per aria, ben molleggiati e 
volteggianti, scattanti nello 
spazio con fantasia e infal
libilità. Il « primo violino » 
è un fenomeno, ma la violi
nista che gli sta al fianco, 
con i capelli lunghi sulle 
spalle, è un sogno: potrebbe 
lanciare al soffitto l'archet
to, riprenderlo al volo, piaz
zarlo sul suono giusto come 
artiglio di un'aquila sulla 
preda adocchiata tra le nu
vole. Insomma, una splen
dida orchestra. 

Non per ' nulla, il volto 
d'una civiltà musicale d'alto 
rango è emerso dalla Sin
fonia da camera, op. 110/b, 
di Sclostakovic (è una tra
scrizione del-Quartetto op. 
110), nella quale gli « archi » 
hanno toccato un vertice 
d'intensità e di forza espres
siva. E' una grande pagine 
che ha confermato, al cen
tro del programma, le qua
lità intimamente musicali di 
questa orchestra. Ma per-

. che uno Sclostakovic tra
scritto, e perché, poco pri
ma, ancora in trascrizione, 
una pagina di Bach? 

Sono questi gli unici mo
tivi di perplessità, tanto più 

I furori e gli impeti let
terari dell'avanguardia rus
sa del primo Novecento non 
trovarono quasi mal in Ser
gej Esenin, poeta morto tren
tenne nel 1925, un vigoroso 
assertore dell'eccentricità 
che a quelli si accompagna
va; pur essendo e senten
dosi coinvolto nella rivolu
zione d'Ottobre, insomma, 
Esenin mantenne sempre 
un'identità di poeta conta
dino, che con dolci armonie 
esaltava l'animo del suo po
polo. 

Al Trastevere, nella Sala 
A, il Teatro Mobile ha ini-

^ slato le repliche di Puga-
efov. - tratto dall'omonimo 
poema drammatico di Ese
nin. Sulle righe della tradi-

: zione popolare, Pugaciov 
racconta della rivolta con
tadina che nel XVII secolo 
fu repressa dall'allora re
gnante Caterina. E. oltre 
che sulle tinte rivoluziona
rle dell'evento, il poeta si 
sofferma sul valore profon
damente proletario di quel
la rivolta. 

Lo spettacolo, curato da 
Gianni Pukme. in otto qua
dri, si muove su diverse li
nee di linguaggio: Gianni 
Pukme interpreta i versi di 
Esenin, non solo con la vo
ce e con il proprio stesso 
corpo, ma anche avvalendo
si delle proprietà dramma
tiche di alcuni pupazzi e ma-
schere realizzati da Andrei
na De Cesare. Sul lato op
posto della scena, alternan
dosi alla recitazione di Pu-
Ione, Roberto Spizzichino in
terpreta gli stessi versi con 
un insieme di strumenti a 
percussione, da una vera e 
propria batteria al gong, dal 
tamburello ad una sorta di 
xilofono. 

L'effetto complessivo, cosi 
equamente diviso In parole, 
gesti e musica, è di grande 
pregio, sia per la bravura 
dei due Interpreti, si» per 
l'originalità dell'Idea sceni
ca di base. Won è infatti eo-

rilevabill in quanto si trat
tava di un concerto inaugu
rale e della conoscenza di 
un'orchestra che aveva da 
spaziare tra mille altre pa
gine originariamente sinfo
niche. L'amalgama è risul-
tato eccellente, poi. nella 
Sinfonia n. 104. di Haydn, • 
ad apartura dì serata e nel
la Sinfonia K. 385 (« Haff-
ner») di Mozart, a chiusu 
ra, che ha rinnovato ai 
Barsclai — a volte spinge 
le mani in un caprioleg-
giante movimento — con
sensi e applausi meritati* 
simi. . 

Nell'intervallo, la signora 
Adriana Panni, presidente 
della Filarmonica, ha dato 
notizia delle trattative in 
corso per acquistare 11 Tea-: 
tro Olimpico prima che di
venti un Super Market. Ci 
vogliono soldi, però, e l'in
vito fatto ai soci di sotto
scrivere azioni (ciascuna di 
due milioni di lire) viene 
esteso a tutti gli > appassio
nati che vogliano unire l'uti
le al dilettevole. •. 

Torneremo sull'argomento, 
ma chi vuole e chi può, si 
metta in contatto, intanto, 
con la Filarmonica (Via Fla
minia, n. 118 - Tel. 360.17.62). 

Erasmo Valente 

Inaugurazione al Teatro Olimpico 

Sciostakovic accende 
il suono della Nuova 
orchestra di Israele 

Schaeffer ed Henry, che agi
vano in una generica indl-
stìnzione di musica e rumo
re, e il cui approccio alla 
elettronica ere cosi diverso 
da quello dei tedeschi, e mol
to meno motivato. Il concer
to del ' 1954 è il momento 
estremo di questa differen
ziazione: nell'assoluta «omo
geneità del suono generato 
con il solo uso di onde sinu
soidali .c'è un orgoglioso e 
aristocratico distinguo ri
spetto alla musica fatta coi 
rumosi (spesso anche fisio
logici) della Symphonie pour 
un homme seul, oltre ad es
serci, naturalménte, il frut
to di una ricerca che si riag
gancia direttamente al pen
siero di Webern. 

Questo purismo non durò 
molto. Già nel 1956. Stock
hausen con Gesang der Jun-
glinge (Canto della giovi
nezza) fa ricorso ad un lin
guaggio misto di elementi di 
musica concreta; con tale 
lavoro, poi, si completa il 
processo per cui il mezzo 
elettronico condiziona ormai 
col suo linguaggio tutto il 
pezzo e non è più soltanto 

usato per comporre una mu
sica di derivazione' seriale. 
E' un'evoluzione, questa, co
si forte che sembra ricac
ciare le mùsiche del '54 in 
una sorta di età dell'oro, o, 
al più. in un limbo per 
scienziati incontaminati. Te-
lemusik, nel '66, ha già in sé 

-.qualcosa di teatrale, e ancor 
.più' -la recente * Michael* 

t: Reise » - ascoltata lo scorso : anno a Roma. L'evoluzione 
di Stockhausen era il tema 
della seconda serata: Ge
sang der Jùnglinge,,Telèmu' 
sik e Kontakte l brani pre
sentati. Il nome di Stock» 
hausen ha richiamato cosi 
tanta gente che la pìccola 
sala messa a disposizione 
non è bastata, e una cln-' 
quantum di persone sono ri
maste fuori E' augurabile 
che per 1 prossimi concerti 
dell'Associazione, previsti per 
l'inizio di novembre, si ter
rà presente che anche la mu
sica elettronica ha un sub 
pubblico non più racchiudi
bile in uno spazio di pochi 
metri quadrati. -

Claudio Crisafi 

« Pugaciov » alla Sala A del Trastevere 

La rivolta di Esenin 
sospesa tra la poesia 

e il commento ritmico 

mune che dei versi vengano 
e recitati » da un numero 
cosi ampio di percussioni. 
Anche lo sdoppiamento tra, 
attore e maschere, poi. de
termina una sovrapposizione 
di linguaggi che rende quasi 
integra la complessità di te
mi trattati dal poema di 
Esenin. 

Probabilmente allo spet
tatore il nucleo propriamen
te narrativo di Pugaciov po
trà risultare, almeno in par. 
te. piuttosto frantumato; ma 
una lettura più attenta chia
risce la completezza della 
rappresentazione. Gli otto 
quadri — dall'annuncio del
la rivolta alle prime for
me di disubbidienza sociale, 

dagli inviti alla sommossa 
ai primi dubbi, dai combat
timenti fino alla disfatta e 
alla fine, pure carica di spe
ranze per il futuro — sem
brano tutti passati al setac
cio di un filtro-specchio de
formante che rimanda l'im
magine verbale in quella 
musicale; in un continuo al
ternarsi di espressioni che 
allarga, quasi incredibilmen
te. il campo della comunica
zione teatrale. In ogni mo
do. questo Pugaciov non rag
giungerebbe tali interessan 
ti risultati se non potesse 
far leva su due interpreti di 
sicuro valore. 

n.ffa. 

Corsi di Tecnica dello Spettacolo 
La Scuola di Tecniche del

lo Spettacolo di Claretta 
Raffaella Carotenuto, giun
ta al suo secondo anno di 
attività, ha fissato per il 15 
ottobre il termine ultimo per 
la presentanone delle do
mande di ammissione ai 
corsi. Le domande, che do
vranno essere portate a ma
no nella sede della Scuola 
ki via PaisfeUo, m, ammet
teranno gli allievi a parte
cipare ad una prova scrit

ta che darà la possibilità di 
frequentare il corso trien
nale che verte su tutte le 
discipline dello spettacolo, 
con un conclusivo Inseri
mento lavorativo. 

La scuola, inoltre, ha mes
so a disposizione degli al
lievi una borsa di studio 
che offre un anno di fre
quenza gratuita per chi 
presenterà un progetto di 
spettacolo di parueolare in-
t eresse 


